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LO SPORTELLO Dodici giovani gestiscono il servizio, mettendosi a disposizione gratuita m e nte

Trecento Spid in un anno. Grazie ai ragazzi
TREVIOLO (smy) Due ore di apertura al giorno per
45 giorni, da maggio 2021 a marzo 2022. 215
accessi. Cinque le persone che hanno chiesto as-
sistenza per problemi con la tecnologia, l’utilizzo di
computer, smartphone e tablet. Sette persone ave-
vano bisogno di aprire una casella email o avevano
riscontrato problematiche e dubbi che non riu-
scivano a risolvere nella gestione della posta elet-
tronica. Dieci cittadini hanno chiesto aiuto per la
creazione di profili online per usufruire dei servizi
comunali, regionali e nazionali, pubblici o privati, o
per essere seguiti nella procedura per la richiesta di
bonus o per la compilazione e l’invio di pratiche
online. 25 hanno chiesto assistenza per questioni
legate al green pass, prenotazioni, supporto e ge-
stione di app. 190 accessi hanno riguardato lo Spid,
con richiesta di informazioni, erogazione e ma-
nutenzione dell’identità digitale. Tra sportello e
ufficio anagrafe, il Comune di Treviolo ha erogato
in un anno più di trecento Spid.

Questi sono i numeri dello Sportello di supporto
digitale di Treviolo, che compie un anno.

Le persone che prendono appuntamento non
sono solamente anziani, ma ci sono anche tanti
giovani e adulti: l’utenza ha un’età che va dai 18 ai
90 anni.

Per festeggiare questo traguardo e ringraziare
tutti i volontari, l’Amministrazione comunale ha
organizzato una pizzata al Centro di aggregazione
giovanile “Il Graffio”.

Il servizio è gestito da dodici giovani che hanno
deciso di mettere a disposizione il loro tempo,
gratuitamente, per insegnare l’approccio a chi non
ha molta dimestichezza con la tecnologia e come si
utilizzano i servizi digitali del Comune e della
Pubblica amministrazione.

I cittadini hanno potuto accedere gratuitamente,
e continuano a poterlo fare, prendendo appun-
tamento. Ognuno di loro ha a disposizione 30
minuti per risolvere le problematiche o ottenere
risposte e supporto.

L’assessore all’Innovazione Martina Locatelli
esprime tutta la sua soddisfazione per i risultati

ottenuti: «Innanzitutto vorrei ringraziare Alic e
G ualandris, la coordinatrice, che ha guidato i
volontari e gestito egregiamente l’assistenza du-
rante gli incontri con i cittadini che chiedevano
appuntamento. I giovani che hanno dato la loro
disponibilità per consentire al Comune di erogare
questo importante servizio si sono dimostrati pre-
parati, efficaci, puntuali e accoglienti, e i treviolesi
hanno molto apprezzato la loro gentilezza e la loro
competenza. Tant’è che in molti, dopo aver spe-
rimentato il servizio, sono tornati altre volte. Grazie
a loro, lo Sportello di supporto digitale del Comune
di Treviolo ha fatto scuola, e diverse Ammini-

strazioni comunali hanno chiesto informazioni per
poterlo attivare a loro volta».

Anche i giovani volontari hanno dato un ri-
mando positivo dell’esperienza fatta, dichiarando
di sentirsi utili, gratificati e soddisfatti del lavoro
svolto e dell’affiatamento che si è creato nel grup-
p o.

Lo Sportello di supporto digitale è aperto tutte le
settimane, il mercoledì sera dalle 17 alle 19 e il
sabato mattina dalle 9 alle 11. È accessibile so-
lamente su appuntamento prenotando al numero
035-2059112 o utilizzando il servizio online pre-
sente sul sito comunale.

I CONTI DEL COMUNE Approvato in consiglio un bilancio di previsione prudente. L’assessore Sciolti: utenze raddoppiate, più casi per i servizi sociali

Tutti i costi lievitano. Lo Stato darà qualcosa?
«Preoccupazione per le bollette, potrebbero portare a nuove richieste di sostegno». 200 mila euro per il verde, 125 per il centro di Curnasco

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Discusso e
approvato durante l’ultimo
consiglio comunale il bilan-
cio previsionale relativo al
triennio 2022-24.

«È stato elaborato in una
situazione di assoluta incer-
tezza per quanto riguarda le
entrate relative all’anno in
corso, trovandoci in una si-
tuazione post pandemica
che ha visto gli ultimi due
esercizi finanziari, ossia l’a n-
no 2020 e l’anno 2021, for-
temente condizionati da tra-
sferimenti straordinari da
parte dello Stato», spiega
l’assessore Antonio Sciolti.
«Ma sia alla data di pre-
disposizione del bilancio
previsionale che alla data
della sua approvazione, non
ci sono indicazioni relative a
trasferimenti di fondi Covid».
Questo pur essendo cessato
lo stato di emergenza il 31
marzo e avendo pertanto un
impatto significativo anche
su l l’anno in corso.

L’assessore spiega che, ri-
spetto al primo anno con-
frontabile in termini di spe-
se, ovvero il 2019, le esigenze
di bilancio 2022 richiedono
una maggiore attenzione, in
forza della straordinarietà
del momento, che porta a
una considerevole variazio-
ne in aumento delle spese
cor renti.

«Sono aumentate le esi-
genze dei servizi sociali, che
si trovano a dover seguire un
numero di utenti decisamen-
te più alto rispetto al 2019 e
con tariffe diverse». C’è poi
l’aumento delle utenze, con-
dizione analoga a quella di
tutti gli altri comuni. «In una
prima analisi, a fine 2021 si
poteva quantificare ipoteti-
camente in 100 mila euro.
Ma, stante le tariffe sempre
crescenti del primo periodo
del 2022, dobbiamo consi-
derare una cifra almeno dop-
p ia » .

A questi aumenti si ag-
giungono quelli del costo del
personale per effetto della
modifica del contratto col-
lettivo nazionale di catego-
ria, che ha previsto un au-
mento dei costi medi dell’8
per cento a carico dell’Ent e,
quantificabile in 158 mila eu-
ro. «Da ultimo si aggiunge la
preoccupazione che, soprat-
tutto l’aumento repentino e
considerevole delle utenze,

possa generare un aumento
di richieste di sovvenzione
da parte di famiglie in dif-
ficoltà, che necessariamente
si dovrà attenzionare».

Alla luce di tutto ciò si è
pertanto proceduto ad ela-
borare il bilancio previsio-
nale con una formulazione
molto prudenziale, nell’at -
tesa e nella speranza che
possano essere consentiti dei
correttivi in corso d’a n n o,
ampiamente e fortemente ri-
chiesti e auspicati da tutti i
Comuni italiani attraverso
l’associazione di categoria.

Per quanto riguarda le en-

trate in parte corrente, esse
ammontano a 5.123.282 eu-
ro, di cui fondi perequativi
dallo Stato per 460.152 eu-
r o.

Le entrate tributarie com-
prendono il gettito Imu per
2.092.775 euro e l’a d d i z i o-
nale comunale Irpef per
1.055.000 euro. «In merito a
quest ’ultima imposta, alla
luce di questa situazione
contingente, si è ritenuto op-
portuno mantenere al mo-
mento l’aliquota invariata,
per garantire la continuità di
gettito». Sarà comunque cura
d e l l’amministrazione tenere

monitorata la situazione ed
effettuare, così come fatto
nel corso del 2021, delle si-
mulazioni per verificare le
condizioni che possano con-
sentire una diversa modu-
lazione dell’imposta comu-
na l e.

Si sono rimandate a suc-
cessive variazioni di bilancio,
come avvenuto anche in pas-
sato, determinate tipologie di
spese, come i contributi alle
società sportive e una parte
dei contributi alle scuole ma-
terne, in considerazione del
fatto che l’anno scolastico va
da luglio a giugno.

Per quanto riguarda la par-
te capitale, le entrate previste
da oneri sono state ipotizzate
in  1.175.000 euro di cui 200
mila euro da utilizzarsi, a
norma di legge, a copertura
di determinate spese in parte
cor rente.

Le altre principali spese in
parte capitale previste in
questa fase riguardano la
manutenzione straordinaria
dei parchi e de verde pub-
blico per 200 mila euro, la
riqualificazione del centro
storico di Curnasco per 125
mila euro, la manutenzione
straordinaria degli impianti

della biblioteca per 90 mila
euro,  la  manutenzione
straordinaria dei centri spor-
tivi per 70 mila euro e la
manutenzione degli edifici
locati per 80 mila euro.

Durante il consiglio co-
munale è stato approvato an-
che il piano finanziario della
Sat. «Per quanto riguarda la
Tari, non aumenta l’i n c i d e n-
za della tariffa per metro
quadro rispetto all’anno pre-
cedente», conclude l’ass es-
sore. «E nonostante gli au-
menti previsti, rimangono
invariate anche tutte le altre
tass e».

UNA BELLA STORIA Dopo il trapianto di fegato del figlio ha pensato di scrivere un libro: i proventi sono stati donati ad Aido

Unico l’unicorno, la favola di Veronica e del suo Tommi
TREVIOLO (smy) Sabato 9 aprile è stata una
giornata speciale per Aido Treviolo che, nel
giardino della biblioteca, ha inaugurato gli
alberi della vita. È stata una cerimonia coin-
volgente, all’interno della quale sono stati
toccati i temi del dono, della vita e della
solidarietà. La lettura della fiaba “Unico l’uni-
c o r n o” ha dato un tocco speciale all’e vento.

Scritta da Veronica Loschi, mamma di un
bimbo di cinque anni che ha subito un tra-
pianto di fegato, narra la storia di un unicorno,
nato senza il corno che, per poter migrare al
caldo insieme alla sua famiglia, ne ha bisogno
per attraversare un arcobaleno. I proventi del
libro sono stati interamente destinati ad Avis e
Aido. «Il personaggio di Unico l’unicorno è
stato creato pensando a tutti i donatori del
mondo che, per noi genitori dei bambini
“R iNati”, appaiono come delle creature ma-
giche, meravigliose e introvabili», racconta
Veronica. «Con gli incassi di questo libro ho
superato l’obiettivo che mi ero prefissa per-
ché, inizialmente, io e mio marito, dopo il
trapianto di fegato di nostro figlio volevamo
fare una donazione ad Avis e Aido. Ma la
donazione sarebbe rimasta fine a se stessa e ci
è sembrato molto più efficace scrivere una
fiaba, con la quale siamo riusciti a sensi-

bilizzare sia gli adulti che i bambini».
L’autrice ha frequentato dei corsi di scrit-

tura e ne sta facendo altri, ma questa è la
prima volta che si cimenta con un testo in
rima. «Questo libro è stato autoprodotto, ven-
duto e pubblicizzato attraverso i social». Ve-
ronica spiega come è arrivato ad Aido Tre-
violo. «Tramite la Casa di Leo. I miei genitori
sono stati ospiti quando ero in ospedale con

mio figlio. Mi davano il cambio perché mio
marito, essendo anestesista, non sempre riu-
sciva a essere presente». Veronica racconta di
aver conosciuto Marco Minali alla Casa di
Leo, dove lui faceva il volontario, e di essersi 
iscritta ad Aido su suo consiglio. «In seguito
ho conosciuto la presidente di Aido Italia
Flavia Petrin e ho deciso di donare a Aido i
proventi del libro, perché mio figlio è vivo
grazie al loro lavoro di sensibilizzazione».

Giovedì 30 marzo il piccolo Tommas o ha
consegnato personalmente gli assegni alla
presidente Aido Italia. «Contavo di riuscire a
raccogliere 500 euro per Avis e 500 per Aido. In
realtà siamo arrivati a cinquemila euro totali,
a fronte di circa 550 copie del libro vendute».
Quindi ogni associazione ha potuto bene-
ficiare di 2.500 euro. «Oggi i social sono di-
scriminati, ma per queste cose si rivelano
molto utili, perché proprio grazie a loro il libro
è stato venduto in tutta Italia, alcune copie
sono state vendute in Inghilterra e altre in
Svizzera». Veronica ha anche presentato il suo
progetto al presidente della regione Veneto
Z aia. E poi c’è stata la presentazione al Mi-
nifestival organizzato dalla biblioteca di Tre-
violo. La fiaba, che è pensata per i bambini più
piccoli, ha beneficiato anche del contributo

creativo di Tommaso. «Alcune dritte me le ha
date lui, scegliendo per esempio i colori
d e l l’unicorno», spiega Veronica. «Ha anche
deciso che dovevamo inserire nel libro tutta
una serie di adesivi  con  i protagonisti del
racconto, che i bambini poi possono staccare
e riattaccare a piacimento. Le illustrazioni
sono stare realizzate da un’illustratrice di Ve-
nezia, Margherita Balzan, che fa dei disegni
particolari che mi sono piaciuti tantissimo».

Veronica, laureata in psicologia dello svi-
luppo, racconta che il libro è nato perché i
bambini, al mare, le chiedevano come mai suo
figlio fosse verde, dato che aveva quel colorito
prima del trapianto. «Io rispendevo che era il
figlio di Hulk e cose così». Questa breve fiaba è
nata proprio per cercare di spiegare ai bam-
bini l'amore verso il prossimo, per far capire
loro che, in qualche modo, siamo tutti con-
nessi fra noi. «Ho deciso di scriverla de-
dicandola a tutti i donatori e alle loro famiglie
che permettono a bambini, madri, padri, so-
relle, fratelli, di tornare a vivere. Quello che mi
sento di dire è andate a donare, sia sangue che
organi. Io, dopo aver scritto Unico l’Un i c o r n o,
sono entrata nel consiglio dell’Avis del mio
paese, perché c’è grande  bisogno sia di organi
che di sangue».
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